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rogazione, chiedo che il suo svolgimento 
sia r inviato a domani . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fer re t t i con-
sente 

F E R R E T T I . Consento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Leo-

ne Leone, al ministro delle comunicazioni, 
« per conoscere le ragioni per cui dal luglio 
1924 si è p rovvedu to a l l ' approvvigionamento 
di carbone per i depositi combustibil i della 
circoscrizione ferroviaria di Siracusa per 
via ter ra anziché per via mare procurando un 
aggravio all 'erario e danneggiando la classe 
laboriosa dei lavorator i del por to di Siracusa». 

L'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
le comunicazioni ha facol tà di r ispondere. 

P A N U N Z I O , sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni. La for te diminuzione, veri-
ficatasi negli arrivi di carbone tedesco in 
conto r iparazioni di guerra, ha obbligato a 
r idurre ed anche a sospendere provvisoria-
mente le assegnazioni di vapori ai diversi 
porti , a seconda dei bisogni di approvvigio-
n a m e n t o delle nostre ferrovie. 

Ora, i depositi di combustibil i nor-
malmente r ifornit i dal por to di Siracusa, 
sono so l tan to quelli di Siracusa, Modica, 
Ragusa e Vit tor ia . I l consumo complessivo 
di carbone di quei depositi è s ta to , in t u t t o 
l ' anno 1924, di tonnel la te 18,175, ment re i 
carboni r icevuti nel por to di Siracusa dal 
gennaio al luglio 1924 a m m o n t a r o n o a ton-
nellate 28,967, cioè a quan t i t à molto superiore 
al consumo normale. 

Le spedizioni di carbone, che per via te r ra 
si sono e f fe t tua te da altri por t i a quei depo-
siti, r iguardano sol tanto piccole q u a n t i t à ed 
hanno cara t te re asso lu tamente sal tuario per 
de te rmina te quan t i t à di combustibi le . Lo 
stesso f a t t o è avvenu to del resto per carbone 
a r r i v a t o a Siracusa e spedito a deposit i com-
presi nella circoscrizione di al tr i por t i . 

È s t a to poi recentemente , e questo credo 
possa soddisfare l 'onorevole in te r rogante , 
assegnato al por to di Siracusa il vapore « Ti-
tania », pa r t i to il I o marzo d a R o t t e r d a m 
con 4781 tonnel la te di carbone. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leone ha 
facol tà di dichiarare se sia soddisfat to . 

L E O N E L E O N E . Ringrazio l 'onorevole 
sot tosegretar io per l 'u l t ima pa r t e della sua 
r isposta, ma per la pr ima pa r t e non posso 
essere sodisfat to perchè pur essendo esa t te 
le cifre da lui enunciate , sta di f a t t o che oltre 
le 28 mila tonnel la te di carbone sbarcate a 
Siracusa, sono occorse ancora ben 6 mila 
tonnel la te che sono s ta te t r a spor t a t e con treni 

speciali, con quan ta economia lascio consi-
derare all 'onorevole sottosegretario di S ta to . 

Non si t r a t t a dunque di una piccola cifra, 
ma bensì di 6 mila tonnel la te che si po tevano 
benissimo t raspor ta re a Siracusa per via di 
mare, dando in questo modo lavoro a mi-
gliaia di lavorator i che sono disoccupati . 

Quanto poi alla osservazione che l'asse-
gnazione del carbone tedesco in conto ripa-
razioni non abbia dato agio di poter manda re 
a Siracusa altro quant i ta t ivo , no to che 
essa è poco simpatica perchè non è 
det to che per la Sicilia debba essere riser-
va to solo carbone tedesco. È vero che non 
è necessario che da noi i t reni arrivino in 
orario e quindi il carbone inglese può essere 
riservato. . . 

PANUInZIO, sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni. Questo non lo può dire ! 
Le ferrovie i tal iane t r a t t a n o t u t t i allo stesso 
modo ! 

L E O N E L E O N E . Sta di f a t to , onorevole 
sottosegretario di Sta to , e lei ne deve conve-
nire, che se è vero che la dotazione di carbone 
tedesco è diminui ta , il fabbisogno nazionale 

| è sempre lo stesso, e se non è aumenta to , il 
1 Ministero indubb iamen te ha dovuto prov-

vedere con carbone inglese, i l o n capisco 
perchè non si possa mandare il carbone in-
glese anche in Sicilia. 

PAÌ3TJNZIO, sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni. Queste sono osservazioni 
in fondate . 

LEOISE L E O N E . Sono esat te e pra t iche . 
Ad ogni modo confido nell 'opera del Ministero 
delle comunicazioni perchè voglia tener conto 
del desiderio dei lavoratori del porto di Sira-
cusa. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Barnaba , al ministro della 
guerra, « per sapere se non r i tenga necessario 
provvedere a l l ' immediato a l lon tanamento 
da l l ' ab i ta to del comune di Osoppo di ingen-
tissime quan t i t à di esplosivo ivi esistenti e 
che costituiscono un pe rmanen te e gravissimo 
pericolo per gli ab i tan t i di quel comune ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

C L E R I C I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ringrazio l 'onorevole Barnaba per 
la sua interrogazione, perchè mi dà mot ivo 
di fornire alla Camera esaurienti informazio-
ni e schiar imenti sulla d iba t t u t a questione 
degli esplosivi. 

Al l 'a t to dell 'armistizio, l 'Amministrazio-
ne mili tare si è t rova ta sulle braccia un 
enorme quan t i t a t i vo di munizioni e di esplo-
sivi di fabbrica i ta l iana ed estéra già in uso 


